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Ai veueht no^trijabbonatL 
Essendo gli^ti nel nuoYO 'anno 

e dovèlitfó fcgolaro i, ,?ontì, l̂ asn-
niliii8tratore;del giortiale inrita i 
si^tìitirì 'aJ;>lì))iJ!nati, ()lio ma, hanno 
ancora soddisfatto gl'imjtegni di 
jijt̂ bonan^eptp, si, n̂ wdftr.?»,.«•1 Pî * 
presto, il rispettijFo • impoi'to ali»! 
fìjjio.^i^pM', Vffim-^èfàtija''. Uidiìnese, 
e ciò per non vedersi sospeso l'in-
tìo, del','glorriif.lo stesso,, ' 

" 'NB. — 'La 'foma più pratica per fav, 
reofipl̂ ija.rs, 11'at9oaamept9 è quella, della 
cartoli»^-Va.glÌ9(. , ,, , n l n '•• . ' '' 

IL W'UQTO'. lANNO 
. , , . , • , , • , • • ; I i l . l • •• l i 

.,.•1,1 , , M . . . • '.,1 • " . I.' ' I ' - i ' . 

: .iL'anno il,896 • fu fra ii'più 'Uef̂ St̂  
perJ la'''ntìt)va;' •Italia^" jùa^^pot^ebbtì 
eétoler utile" sé &li italiaiii ' Isapassero, 
j.io,i n i l i . O . ,1.11 vP 0 ' i'V • S Ui JT,.,'- TiT' 

trà,rn,̂ .̂ am:pi.â s,tirapaenpp, .flegli., eveati 
d|óIoriqt?Ìi,cb,9 lincoìpirono.. ' ^ 
I .Soprti-tutto' ciascuno ''dovrebbe fi-
ceveiie' lai sua paifte di' responsàbilit^ 
poiché ciascifn9''è ,colpevp|ei, ,'§',, se la 
6p|pc|.','d9j'"pc)clij,, l'ij," ed ^ ìû ni, delitto 
C(!njÌro,,la patria, quelle, dei molti, fu 
ed. è vergognosa. inerzia e timidità.' \ 

-Pare inoredibile,'ma-pure mentr? 
ógni uomo si •Solleverebbe OQA, tutto 
il ì̂ uo vigore se qualcupo 'y9lesse, por­
targli, yia i l , grano dal granaio, i 
depiari della tasca o volesse uccidergli 
i figlioli,' crede di dover lasciar^ w 
tutto' questo dalle cainàrilie. .ipipe-
rantL qti'p.ndp pojtrebbe ip:̂ p,edirAo û  
sanijfo semplicemente dei suoi ,di,rittL 

Dopo la. sventura di Adua il popolo 
italiano fece in tendere'la sua Volontà 
e fu obbed^^aj -^ flpe^se^, fgtto allret-
tarsio priììiaf la^ .sventura, no^, sfirebfie 
Oim^uig,, . , ' , , , , , , 11, ' l i 

.Li'-itaiiano, è un pòpolo • ricco di 
risorse ridestatosi all' attività, ; 'se da 
vtìnti 'anni' avèàse avuto duecèiitó' mi'i 
lio'ni, < '̂jjfupps'te .di inen,ó lOr̂ ' troye-' 
r̂ lj'ljìè ùfl.,,,̂ psoj"Q,. clje, non.,ha, capita^ 
lizzato nelle sue terre .e nello sue. 
officine. L© I camarille che vi'Vono'del 
^uo ^arl'gue, gridano che' ndi siamo 
sovvertitori perchè diciamo queste 
semplici verità. 
. Il nostro giornale ed il nostro par­

tito non hanno rimorsi, ed ognuno 
lo sa' ; noi chiudiamo la nostra an­
nata'con'la cqscfienzà <ii,4iyej:6 f%t1;o. 
opera'P9,triotjoa ed. utile, Qualunque 
iniziativa, dalla sottoscrizioni contro 
la spedizione africana al Congresso 
operaio,' venrie da ikoi. 

In,questa via proségmr§fljio sen?;a 
qq^afoi dei batoli ringhiosi animati 
tUjtti dall'interesse, dal soldo soltanto; 
proseguiremo per modo da togliere 
loro la speranza ohe si scenda in ec­
celsi quali destìderqrebbero ; ogaoientì 
ìi])mi <ift vinooliie misurati. 

''T.tf'RmAÌG'Ug'Ì ;! 
"•Sorio dad paesi «questi'oM'oV&tii6ii''o(iè'ù-
paiio il ̂ easiófo''di tutti'obìò'ró'(!ill6''g'dVB'i!ì 
nano 'è 'attsakailo un 'sansò d'affatìtio ed lin i 
lèoto'di ribtìHolie in''quanti aorfo onesti'.'Il 
Tm-oo continua, moribondo dólìnquènté,'ad 
infei*oeive sui mìseri Armeni; a 'dannarli 
di pieno,giorno por le pttbbliòlie donlrado, 
ti d^ortarii òhi sa dove, a mandarli cìòn i 
éìottrt itì. alto inare legati ^'er gettarli nelle 
ond'e é tìon"*ò'ilr6 cosi nèpptir'e' il 'grido 'di 
toAledizione e' d'orrò'rs,' mentre lé'nazlioiii 
cosi dette civili vedono e''t'adeiotlo. 

I cubani alla lor volta, splendidi per' gli 
immensi'sauriflel-tìlib ó'Ostà la'libfertk-'della 
lqi;o terrai lottano giorno per giorno, con 
Ja disperazione di ohi ha una ,o»s^ propria 
da difendere -e rispondono alle continue 
p4^k^"ejftils'e vittorie degli'.spa'giftp'oli rior-
•ganifi^andosi '. semprei -più ..forti, benedetti 
dal toglie'del'loro'•'erde iiioHo sul ciompo 
di battaglia o assassinato -nr- meUtreJ'JEu-
ropa attpnita guarda e tace. 

Ji'anno ';^G teste, finito ideve; registrare 
per noi anche queste due yoi'gogn e ohe per 
la Turohji% si.- ,riaesn,9>oi?<?c,ij8ll4j. modeste 
querele tìmide deJJ,' anibasoiatore ., I^aifsa 
lflàtttr,e il sultano .affoga ne;l sa,ngfte ;. per 
Dubai, gli urli di unai Camera seijvile ohe 
boprirónis le- utìiehe àobili ed elevate pk^ 
role di Matteo Kenato Imbpaniiiìn'MYprs 
dpgli ei-oi'^dfll'.iijdipeiidenzaineRti^e la 0pa-; 
gnn,.nnftn%ÌRrip«nente!yovìnftta cura impupi 
mali 'interni .allestendo navii .e soldati. > 

^: Eqoo, si pù'ò comprendere oèrti' riguardi' 
diplo]'ii*ti6i ' ma' e'ssi devono, 'àireàtarsi' di 
fronte ^l'.sangue spàj-so per un fanatisipo 
délijttuoso,;, come avrebbero dovuto worire 
sulle labbra a tanti .onorevoli'le grida solo 
guardando -uno scanno speziato lassù al­
l'estrema sinistra' da cui l'òmbl-a benigna e 
grande di .ÌGtiuseppe Gfiribsildi s' alzava im­
ponente e benedetta da tutti . gli oppressi. 

Il partìtOj socialista ilalìan|0 si afferma 
pubblicando, il sue giornale quotidiano. . 
, Non. è possibile non considerare' con la 
più viva simpatia questa manifestazione di 
vita del' giovane partito. In mezz^ a sciami 
di pennaiuoli, Venduta, in mezio al putri­
dume della capitale, è bello vedere rizzarsi 
uòmini ohe non parlano e militano per nes­
sun ipersonale interesse, che poti vendono 
la 'nròi'ria ooscie'nza, che intendono al fine 

. pu.rissffno di far trionfare ,le loro,idee. Se 
anche, non si hanno eoa.ossi odnlnni i prin-

I oipii. politici si "debba avere comuni i prlu-
, oipii morali e'cioè'la' étéèsà purità'di sen-

timéu-ti. Vorremmo ''credere 'alla possibilità 
del Booial̂ 8in,9 e seremmo. cqn loro. Ma an­
che non essendo di quelle schiera preten­
diamo, corno un diritto nostro, il rispetto 
alla loro propaganda' ed 'alla loro libertà,. 
Le verità ohe la dottrina del, socialismo 
contiene ci sono note ad una ad una ; esse 
scottano gli interessi dei reazionari ; ma 
noi slamo disposti a riconoscerle ed a pro­
clamarle. Quanto nella dottrina stessa vi è 
di fallace dev' essere liberamente discusso. 
Ma noi soli possiamo volere questa libertà, 
perchè nell'ora in cui penetrasse nel nostro 
animo una convinzione diversa da quella 
che abbiamo, senza riguai'di di apposti in­
teressi, lo sapremmo dire. 

Ad esperimentare la larghezza del codice 
penale italiaiio V Avanti intanto sub! già, 
più sequestri, Al forte combattente noi 
matidi«imo il nostro saluto e l'aî gario di 
lunga viU. 

-• , , , . . y . . . •...."! -•• i " ' . ^ i ' ' 

L' ppinioiie impartivti agii onijrevóli.ljne 
se lié àtovatlo'pèr S.ndd'i'e a'fire* le''feste a 
casa Ini'.Bua apóstolioa benedizioni 'oon'i 
relativi elogi . i l . . • i ;'|i .i- • .1 • , 

Bispgjmj.eonfeasare ,che,̂  il,, marchese, va 
d'ora in ora fallendo alle,'sue, pi*omw(},i9 
così ooi^tiuuando'la tfàmèrK' dèi depldèat» 
gli va prepara-ndo.la tomba._ . . 

Dvie erano le" gravi questioni ohe sì pre­
sentavano, la J qne|tìj)jie yi(|i;sà«^ e'fia'glie-
sti'ohe 'africana. So la seconda fu men peg­
gio rabberciata, la prima fu ^pretermessa. 
Ed era la 'plil'%rh'\^è ('là diiHfea''delle cause. 
Ora ]a Camera che compreme la questifl̂ ne 
librale ha^'le-'lodi 'dèli' òffl'ciioSa Opinione. 
•' A ^e'^ui'fè'' le'' eMuziom cl'àll'fi riu'nione 
della 'Sa;lia r'ossal • presièduti 'di'É'udiriì' alta 
elezioni faitte,,j)eri servire -«ttti'm'î ÌBteî o idi-
deplorati i(})a padwtd, di!0riepiiftllai,«efetan-. 
tij(lue,a3tet(8Ì,onij„e,^_nen,4o ftl pftto,,?i9n ouil 
Eudibi accetta ' F eridìtSi morale di,|Oi;ispi, 
o''6' di' che 'stuplfs! sé 'SI òonser'va'.'ùn gra­
nello'^olo dì.'ing'«ntiitìt.'i' ' •" "1 • " • ' 
-' Comunque Bv-trarsati 'ed"'àTÌliòì un» dosa' 
èipur semijirei.certa e lieta per noi : Di Bttv 
dJ|Ul è[ un galanjiOiomo mentre; l'altro.1,1 era, 
quel olle era ; si potrà dissentire d9.1,primiO 
in molte questioni, col secondo per,̂  ^^n 
dissentire o' si doveva sempre tentare di 
porsi-'al 'suo livello "o" far •divorzio 'dalla 
oosoieaza. < •• • • ' • 

I.FILANDIERI' COiNTRO'IL FISCO' 

, Quello 9he andavamo prediop-ndoitr*. Dasm 
Sandro inasoplt^,t|^ —jis^vviene; avviene, pus-, 
troppo, esattamente corne 1 avo'yamo pr.e-, 
•Veduthr • " " '" ' '- ,", 

' 'liuzzaltó, il liainistro mìra'qolo, la cui sóla 
presenziai.al ministèro basta a oreare,'in'un 
paese mezzo fallito, finanziariamente ed ec'o-
npn^ipaii(iei}te, un,b,U?.ocio roseo; annuncia 
con audacia, non nppva nji). inf^udìta, il pa-
r'e(igi6. 

li pareggio,' fatto di giri e rigiri conta­
bili, storni ed ammortamenti, conversiòifi e' 
prolungamenti, tanto per potar cavar nudvi 
milioni per. le spese-militari e per la, Usta 
civile., , 1 ,1 

Ma intanto'e contemporaneamente aû ^ 
nuucia ohe ha pensato a nuovi" preleva-' 
menti •BU11'> economia nazionale, a nuovi ri­
maneggiamenti .di, vecchi tributi, quali pi e,' 
i dazi d'importazione e la rie,''hezza mobile 
— pei- far reap.rare i contribnenti — ag­
giunge ironico, . 

Il suo verbo fu preceduto dall' opera degli 
agenti e- delle' commissioni — ridotte ora 
quasi a corpi governativi. Ieri erano i mal-
ghesi o9e strillavano, oggi sono i filandieri^ 
e ai .Iqro laj, si rispon le picche, , . . 

Avviene quel ohe doveva avveni,i'e; ma 
è triste nondimeno e vergognoso per, \)i}, 
popolo' bdme il. nostro, che le sue risorse 
tutte trae dall''agri coltura e dall'industrie 
affini, vedere cerne il fisco gravi' adunca 
la mano sulle imposte indirette, lasci intatte 
quelle diratte,'opde il peso delle spese au-
meniate tutto si riversa, e duplicato, sul 
lavora,t)qri e sui consumatori; vedere come 
fra le'ifonti di nuovi redditi, egli prescelga 
quelle' ohe avrebbero più bisogno di ap­
poggio, iridulgeriza, treguaj e imperversi, in 
contingenze- depresse come quelle olle at­
traversiamo, sul credito rurale, sulle indu­
strie agricole, sulla industria della seta, 
Hieutre è il contrario appunto ohe si do­
vrebbe fare. 

Questo articolo ci fu suggerito da un 
filandiere, il quale oi osservava come, men­
tre i nostri deputati non hanno alla Camera 
mosso'verbo sulle incotiaulte tassazioni del 
reddito delle bacinelle che tanto lavoro 
procacciano al Friuli ; taluno si è invece 
sfiatato per misure protettive in favore di 
un'industrifi nuova ma, altrettanto insigni­
ficante. 

Il nostro interlocutore non si sapeva spie­
gare questo fatto. Lo abbiamo indirizza'0, 
per iaformasioni, al mannaie di Leo' Tasil, 

jj. bello pqter.,affarinMi9i come faaoitttab 
noi di'non aipp9,rtenera'ii-neasuna.settai'di 
poter,dire al,pubblico, onesto ohe imasaàni 
^ello, bftuehf̂ *. degli !impieghii,'dello facili 
ooiiflttiste.ijdel'.^ofere, iftei, furti abilmente 
qoromeB?i;.9d! abilmente, .nasooàèì, ohe i ole-
rjpali, temporalieti, desiderosi dì .dia&re oìò 
phs'itantjl .dolori'e isarifloj, 8ei)pèro"produrre 
risipsujjti.nftWfnaità della patria; nanftmno' 
mbnpp'L ..1; ,'i''i! Il i.i^ 'i ." i'.i' •• J 

li bello poter dir questo'quandènidan UH 
pavto. Oinohe.ialcuriii&aj^i onestijijiaMteni 
?pno costretti, 1 m, tódare.i io , ta<iî wp.6Bte ' 'fcd' 
Rpprovftre^.per^'di^Bipliliai'd! interessilo''OCttji 
vii}?ÌQAÌ\ politìohei e abóìaliiglJ'ei'iwtó a.ls 
cplp», dii,oer^ti 11 SSj ofedàKnaoralè^-^ubblioS 
ha,iriSlegfttii.ninftt«lQhevoflBS\diipejlf(!( 8'beHó 
e triste il ripeterlo patiiìÈeooe, XlMl oh* 
dimenticando',la.'jifletparóle diiipaoei.e'!4'A*J 
fetto per coloro ohelBòffcókof è^H'iihèioiiestio 
inneggiata I allf arbitrato Ijntaraazibnttlè'fr» 
le,,,poiytóe,'spotè •gioEm!..aonO''à BdjniJt oòn 
vivace parola, raoQOùandar^iiiaglil aitiavl di 
tenersi prontihpari ridtfrai aicM'qttèli'do-
W.iiiiO|tempo»alejCha asppai rovinare la oMéàa 
e 4i?tr.BggereilB morailitài e..." '' • , •'*> 
,, Iio',dll6tiamo!..'iion siamo noi' iibpettost 
ai,, sentittianti ..raligiosi). oonsuni '̂ae la';pèn*' 
5ii»»0)'ma tettaoi avvé^aarii di' oolbro''<ih^'' 
di detta,religione "vogliono"ferne'dnO'isCiìji' 
mento dÌBiirojipbliJiiohe,iqtiem ohe.*riaan6'^ 
come lo sanno faro»;molta .-beoe'l-patHpfctl' 
a buon I mercati),! ohe" dopo' over' fatta l'<ItìlUa 
rimanendo alcuni a.oasa,Je dopò «Ve î&le'oc^ 
nomioameute iMiangiaAa, m'lano''in'Oà(fl&'tó(»i-i 
tre la chiesa; solo lamentiamo-iolle'.liéiitiy 
XH'I is ' abbia.^dimentioato ohe ila^ psttì» 
non.ièj.dei élerióali,' mentre lo 'è dei bredeùtìf 

.e , di coloro ohe nod "credono, ma" pas*oHo= 
senza, vincoli, far parta, da se'steSsi. •- •'' '-. 

I I . 1 1 ' , , ' • ., ' •' . . ' . n 

Leo' diligit Bianco' 

Sua Sanijit^, ' che, prima d i , essere oapo) 
del oattolicis'raoi ,or^,,PQe^a è l^tìnls^, aon 
dimentico dell' antico valore, .jjetlio» ad, !?'?i 
porporato francese ,ut\ suo ultimo 0(\;iipqiji-' 
ijiento poetico, che pòrta', appunto,per,,tii, 
telo : , , , ' , .. , ,,, 

Zea dilìgìì ffra^cQ 

"Dn gi'ornale cl'î rioalo — nonlfj.rióordjaipft, 
ora — ben sapendo .che il latino, orpj-ai in, 
Italia" nessuno lo,pC!UOpo,e(.jiBB^m.̂ no,: .pjfltii; 
traduce la poesia in iljajliaiiò, e quel t^^lo 
espope cosi ; , , , 1 .) . . . 1 - ' 

ieonè'ama i franchi. ' " ' ' ' " ' 
, . , ; i. ,.. ' im, • ' lis.l't 

Il volgo Sarà odntèntO,, Questo'fi'ohikitia' 
popolarizzare il buon gusto letterario.-'Otisr 
non si dirà più : gettarla....'..,\ ih sóldoni ; 
ma : gettarla in franchi. 

Poiché; -di « te ftatìchi"int6n'd:è parlaVè'iT 
rugiadoso confratello;? < • ; ' , , 

Il pòpolo franco 6'mòrto'; "iion Si direbbe 
più re dei franchi^ come non si dice re-
pubblica franca; wal si 1 direbbe —-Dio 
non voglia — re dei franchi, appunto come 
si dice repubblica francese. . , >, 

E allora? "" ' . '. ' 
Allora la loglfeà* ci indlda quegli altri 

franchi, cioè quei dischi 'd' ai'gento mone­
tato, che i poeti chiamano «ili," ohe'i so­
cialisti vorrebbero abolire ; njfl. che rimar­
ranno -^' òhi sa per quanto tempo anpora 
— misura e rappresentanza di valore. 

Ma (iè è questa l'interpretazldlie ohe 
voi date — a altra non è possibile, amme­
noché non oi dimostriate, a forza di eru­
dizione e di ermeneutica, ohe i francesi 
non sono i francesi, ma sono i franchi — 
allora permetteteci ohe vi diciamo essere 
questo un insulto lil poiitefioe Non soloi 
ma affermazione ancora di cosa contraria 
al vero, essendo provato ohe egli, malgrado 
il diminuire continuo deU'060/0 di S. Pietro 
persevera a rifiutare l'assegno fattagli dal, 
governo italiano, rifiuto ohe fa contento il 

f ovemoj ma lascia a noi, impenitenti, ij 
esìderio ohe altri — almeno m parte — 

lo imiti, ' ' 
Fra-tum<)i 
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"Ire—caHBr-Tnral t~mAl1, ""ifffpiantàte "Sai 
Wollemborg W K à W a ' e ' proeperanti n u m e -
W S é l i a « '« i . ' -Vh^óhb •e'féolì)èfè(4^ hf& noi*;, 
^''ao;4,-5-^.,flp}i;,occsor);4;e39^ról,Spffppmisti o fi­
lantropi per ooniprenderlo - ^ ,iina .«elle nwn • 
gliorì^ iatitu|j^^^ni„atte j . p p ^ j n e J ; .u lpa„ 
del risparmio, ' d i f f o n d a g l i ni inuto credito 
rura le , insegnare l a , " 1 ^ •èffii^fertóitìiiS'l'r' 
solidapifitòliataf» ti trteeolii'iOoltìTrtttoritioiiipKjV 
prietari , ,JUÌ.-IJI1I.>U ifi-nflni ÌI)I>JI HI -BJ .. ' 

laÙfci^tiiìdiai B«a^bi<wit[iwi[tni''ipB'rl»j- f̂tte»te' 
predicano sn tut t i i toni i giornali agricoli 

t empo fa, anohe-*ttttri-glJ illugtri economisti, 
professanti dalle accademie, o conoion,anti 
deMitóhimw:'pa,rhamin\Mteii'éM llìip^'sàtìe-
•i4ujDia)>pa»larfli'auM'ai!gótri8H«a." '"•"', '̂  '"" 
ii tE-eon:eaW igli.niomii!'Wl^(iivel'iici,'''i5^óSl 
téne'ri, dii'ibmabgiq.-ad .àu^nsta' 'piitola, 'del 
béttsssera. diagli' afflili/i"<JHitliia''qrtèsta' MU 
tuWoni i ta sali 'sorgere,"fnrdtib'lkrghi d ' o p i i 
bènigmtòlio ilarghBiÌ!ia;iiNott'i 'tUtìSéj'ittori' 'iiA-
poftór non sltiqgaggini!- burtmiyìoHè.'J-Ttttte 
jparigBfHsàÌK dasranqi JiUvhre' é'f'jÀ*atSdali'é"'^éi' 
istituzioni cosi modeste nell'apparenKtìj'tahtitì 
ntìH(l!6BÌllWB0}taniSRUJp 'lib l .idi,' "'i'.rf M 
iaM«fi «abitano à ^ o w b il6!''Hjnglib'"K8tè"M 
tfsaitijìJBepatite''. dÌ8tBild'à.Éri(Sd' i^"list^''tìiE 
fftroltiijrif nèiatfey Sei J) ufdritì ; i l iste' !di'''iiègó^iiv'-' 
tOrii aiete'idiljr^^alUfc-^ HsÉeiai'Zfciftieifile', 
iiatwàijiesjiéi«ttenohaTfei ^ 6 att'gnstèl'n'otfeej 
BSteld} ftppApaaggii'«»dn^(»)(j?aWf' *jfr8i4nSÌiH/| 
l|?iie WBimafflttilalia'i •J^i'tinjborS d^^va"-" 
lÌtì*iojii)',««jniffi) 'dliir^iategràzicin») 'boiivéi'-
«(MaìndiiiftBlWJii' ?»diifilbiUsii^ ini.!'.' 'ly : f.i.+" 

j,-fio^miit!tamàiàl bnoàn-'-pio^blo «twjitó0> i 
ffl.est^irrìiOJ' Jfatiu&ontó'iiai "su((i •>ÌMi|))9gni'̂  
S u I v B a 56^;«lapprirljatto( -J»'-! ,J-1O'II!Ì • • . i n 

.ijJJl!.tr^s'4Muw» nallbittasoaf deiiriVtàrtflttW 
^tt0!fftwtnaw(iivimpaata'- mHitarey'fml .paWto' 
dei golosi sotto ìòwha-'di uh •<riKtaa'6!g^ia-' 
i)j^^tajdieil 4a*ia.angU zuocli6m,:snìU'appetito 
clei„pospri,.in,'!)jttmuóvo-'anmento'dei' 'dazio 
4j,i|alvwÌi((5eràalic.sulW .borsai diotnttii in 'tmk 
sjg<g?w(j?ésin,ft d(8Ma>i«sèia'di Ticohezzìa'tìibbiléi,' 
sjftxftfWiO'jtìB tltieljo..'IliysuUtiiftto;raiibh»' Sdi' 
r^(r!-tìj^ell8.!0afee-JÌiua.lii.-i'.'. ' . . i n - -.1 •<,>•'' 
jjiJgàp^-^hàj'il'rt'ecWitpiiionlsia.insigtsiifieaMitie/ 
Sto'j^BBliicSeiilijaMtassBziionBdréta'osJfctiiviafid,' 
PftS}>?SWtBflìléij8«8S9 ,a4li$!!oprioiiw>d(ìttO'drt 
]^j|3,.-Ìnup9Ì...,j„iujn„i..F,l '.;.« ;s..".,ic!. . vji 
j j i0h^ i»ipor*» se.questi,iiMdàiiiii^>-reaa4t{ 

j^^^.^O^Piglj, dire THiBOoaio Ituininii, « i i questa» 
t%5isa.f0^t«^lBif^HÌilii.«oniàmjo- isperabile- prò»! 
gredire .iài„iqnestfli, ietitiuziìoiiti,,;se'da. retro»-
attività, delle leggi è un' eresia di dirit to ? 
.....Qh <ìì^^} T}nvrh,.ffiraH.iliagiala.tQr.»..piifton-
ouparsi di queste quisquilie ? 

k'^?Ì^;iFÌ^|S^4nditori 
di fumo ohe sono : il ministro dell 'agricol­
tu ra ed il ministro della finanza, combat-
fttttf l'-'6'si6"c)6iltB''l'lalti'ò', afeitfpre pa io a 
oài fe ior mh'tiìa. e ' a t ó W ' d i ' . ( i W à nost ia 
g « n M n t ó ì a r i . e ; ' " ' " ' ' ' " ' " 
-'Ej'tiitó èei'fia Bi aiBfontìeH l e Casse rura l i , 

arfipuiliio i^SrthS l ' U l t o a tb ia ^ìoi èotnpo ^i 
dissanguarle colle imposte "" 

Oeichino 'ì"tfóèt'ci'"tóài&, e ' amici pure 
delle casse rurali , di pvitaie il danno, Ake 
tóir'tótifoyióili'ffinóW 'oùdi'e 'Vi '- 'prepaia, 
o'^roHihd' di' 'MtàV-lo" oéi l" ' , l 'u tU"T mezzi, 

wiii.'iod''iii'éoìti''ioii'moi'tl ""•" • ,' 
' %r i i é i i t to 'coi i" 'TOò,"4 ai fi-cinte a l l ' im­

perversare della feroce laffioa spogliatrloe 
ohe parte A^t^ ^W^t Wf^'ISP" • •*-"* ""'^^^ 
rura l i devono Viyèie, devono prospeiaie , 
(|^}(9n9 a,T}menl#re, 1̂ 4 UBJI esSJtrvene »» ogni 
ÓOTUmft, A''Italia, ui^. -/mi ' 

tato dalla sotto dì éanli' infelici oh'à in lui 
(Posijro fedOj eccolo prendere una forte dose 
ai morfina, colla speranza di oavarselai; dal 
regno doli <!()il<)éoibllé),'per passare in quello 

•del -vicoversa, , ' ' ' 'i 
, i l^ ' . |óha avviene, invece 11Egli non ' mdpre, 

là, -ginuge in tempo a salvarlo, e la pdfizia 
svi^K8rai"olie!' non vMe avere di qi^èste 
ga t ta ia i ipa la ie , lo consegna alla polizial ier-
im(i,nica,,i peiiohòi,lo',mètttt-/itiìguardina. | 
- ' So'app'àre," tfateóndersi, suicidarsi ? Mf i' ' 

' ^ e t f ' r a t f r t S d S i r a ! -Vm W v t v ó r f f S j p T f r e ^ 
sente il ricordo dejj nostr i .fina^zierif ladri 
altretetó«J.'è.'t|)1^4tìi i l l i i-tInJ'ì^lérióSalnente 
assolti e redenti dopo breve soggiorno nel-
l 'àra-Coel i? ., ,• ,, , 

. . ' l , , l l ' . V ' l ' L y . i ' . h ,. J . 7 I - 1 I 1 , , - , -, .1>W.S>1' .1 

j l̂̂  Sig.i t legole dgyeya nasceffi ,in I t aba , 
;v^,.?are^ha morto fcomnlendatora e-gran-oro-
clone di qualche ordine equealtó.-' ' ' ' ' 
I • Ec'eo',' jjer'oM nòi 'dicii imo'éaàérè' i l signor 
S(s|f<^tó''|iln' grande iinbepille ! Lo ' 

^ 

J^yy},ya 1^ Gasse, i;iw,al\ ! 

I, l " l ' , ' 

- t ^i ìu I t u M. V! 7^ \ n i 

iiOOnosoeta il iig.i HiegelB'?^! l ù ' ' 

Come no, Ootìì'e'Bi'ia'a^'ììou oònosoore il 
''igfi H^gele, Nop ?|^p^te 9hf>„fgli, è'il pruno 
iBjJjecille 4el. Biondo? '' I 
• — l E b b e n e ? i i , n • , ' 

- Sappiate adnuqdo che, sino ' a pochi mesi 
A, il' Si^; ' t le^el6 ^^ dtratt9}(j della figliale 
4,^Jl|a ^^^eiqfisii^nc^i di Oosta^nza, E g U ' o r d ì 
Ufi%,jelogft)it6' truffa bancari», ohe, es fosse 
riuscite», lo avrebbe flitto rtilionaiió e ptìr-
t&ttì a) éhiésìi, quali edoélrt''sfero'. E ' impresa 
a n d i male, e l'a'ffaie'ai rùlùsàfi ad un danfip, 
o fujtq, 0 appiopiia^ione che sja, di tìOQ 
igila njarohi, cioè ti e quar t i d i milionomo, 
iidobto la valuta italiana, 

Tia t i ama si sèopre ; ohe fa il nofetré ga-
làntiidriiò ? Sb'à'ppa, 'ed e<'oolo m un angolo 
r^mji^lp duella §v(?z6ia, pieso dftl rimoiso e 
dallo spay^nto, .dilaniato d a l - p e n a e i o di 
toa t» rovine, per su» colpa creata, tormen» 

ii'ITALIA NELLA RETf: 
I t t t ' i C ì i i , t,A tìì i . i i h IS ] ' j l . ! . ' • ' " ' 

,.,jivj'.ii.d'.toRK^he. W'iflat»»).! •:• i 
''Oi''^'illjn^iòn'|r|l(Jft^ a<ó^ii,, yiVeya a | tpma, 

e sedeva sulle cose della finanza,,, i taliana, 
u?iti ^^f.iJjlpa^Pep^iij.^i ^ t a t p , la <jijftKfion 
^?,p6yauO»ip*PÌI»nai'j-tìQme) majgradd 'iltuootì-
tinuiJ'fauàieub}.rBi''dal'd61*l' di iibporfctiliiiyne' 
étólrfiliititarie à i pHM'Woé ' i s i tà .^ ' i r 'goi t i tc ì 
JxIlL." \ 'Il • 'I.Ti.l • . i lU ' . ' I . ' )• ' " . T '• 

dèlie dogane non aumantaqaq.in.oornpponr, 
deniSa; nò poteva sp^egafiai^ o^iAe e , perbhà 
ip^jiin p[^psp,.fli|)j8i9i il aostr,q.,— re^tfQ a,U'in-
g],^ Ih- .avesse.^a, fioi'ire .ÌB-,mod9 così ' ri­
goglioso.'é; Vivace ' to malai'Jjianta del' cofn-
t r à W S n d k ' " ' ' ' • ' •' '"i ' ' " \ ' 
' ; Invanì) i s ^ g l , e coi saggi ta,lta la n^ag-

giijr^nza (Jpi spisfl-conmne, osserva vano al-, 
l'eccelso uomo che non il dazio .aumenta 
il ^^usumOj^_m,a_anzi_ l'oi3iiq3tO|_pero,hà,p6g: 
giora le condizioni economiche e queste, 
c|i}6}^|'^e^|'{n(o^ò-5 'inVai^ol ;41| ! (p>^e^v,aSiaM 
che era perfettamente logico il persistere e 
il rifiorire continuo del contrabbando — 
pia 'dannoso pai- l a 'itlSVitàbile 'daraWi^ìlz-
ziMi'(ìn6''deUa raàsàe, offe tièr' 'il minor' ' in-
tr'tììjo ''d'tì'.-p'JiUrioi 'érario '^^' ' Ì i 'ata l'oURVmi?' 
differenza nel, prezzo ^ i geneij'f jdj jpfima 
i^9pe^fi't4,.tr»'l,'ltaUa agi, i -paasi limiSroft. -•; 

j . . Invano; . i l 'g rand 'nomo, , sobillato daij'bw-
I rooratioi ,e da tut ta 'q t ìe l ta 'géldra ' 'c^i l i a h -
' g i ì i p a n a ' a ' t r a d i m e n t o ' ó h s àffó'llà''i òoradol 
I e le anticamere c\ei mipisfa^, npi). si i,^5oi^va 
, oon,y4uC6ra da qvfoatij vplgari argiimanti, ei 

fprte 1 dpi suo stipendio, p i s tendéva ' ohe 
tutto andasi^e per la migliòre dei monili, e 
che, col conti abbando, era ora finalmente 
di farla ^finita,' ^ , < , , 

'Ci pal^se^ò io„ esclamò, a, dettp 'fattoy otìiu 
Unai circolare ohiamti a Rdma'i-tutti i,gt'OS' 
honheii della dogaheritt itàfiana,' ' 

, f L, J ' , 

Como «oltoi iJall'odoi chiamati 
I l - , ' ' • 1 , n < < I ' 

ecco viaggiare v^i^p la,f}^pitalft antro, co, 
mo,iÌl vagpni di prunai alaase^di caleri treni 

• djratfci, 1 piumati ufficiali Supenari delle 
guardie di finanza, i' ricbamoiilè boidat i 
ispettPrii! di 'dogana, gli inurbani coi'b'eri 
dMle'porte d ' I ta l ia , 'ondagl i nostro no ina va 

I all'estprc), cosi Ijeto a superbo, ,()hà è sem­
pre gmsta l'apostrofe del Saro piementesa : 

. , la douano piemontàiae, 
' qui vona pale voa eÉlita. 

Vi dirama noi ohe cosa avvenne in qiièlla 
iiunióna, quali disoil'^aionì,''abbaio luògo, 
qual i ' fulono le dellbaiizlóni pijpppate? 

Meglio evitare tal noia, e d a vi addir i t -
tu ia , ohe fu dahberato all 'unanimità, di 
Cjingeia il'Italia di una reta metallica, oasi 
cpihe SI emgono i prmcipesi hi pai ohi da 
caccia od i model ni oortih d'allevamento. 

L ' i d e a è gemale, non v'à, dubbio Coma 
pot iavpo questi del inquenti nati di con­
ti ahbandieri eaaroitara' il iol'o pericolóso 
mestioie, se all 'attb dV penetra le nel patrio 
suolo colla meiuo estera, vediaunp uzzais i 
fll fioflto una leto, ed m quella ijupigUati, 
limonante poi gli appesi caiupauelli, ' ve­
dranno d'ogni lato accollerò dalle apesbog-' 
gianti gciuotte i vigili finan/,iari ? 

È la la te va innanzi . Cyatmua a svol­
gala! qi;f(),9ta ot tava meiavjglia della muova 
Italia, lungo il BUQ tortuoso a sarpeggiants 

'confine; il ret icolato, 'banche con deplore­
vole lentezza, ingiustificata veramente per 
un 'opera di si alto e si generale interasse, 

ssM^i ancoro,, 
mi «^(P^,avvil'5t^-

^^^-^-, —M -tllsfefa trStìia 
d i f i l o M e n f l ' - - ' V m , r M 

'B«n-»»f%Dga 'ifhel gfcrno^artSpoatd »m> 
l o ra non più c o n t r a b b a n d a l e qfiindi non^ 
p iù t a n t a e cosi oo 'àfòà*P3té i f l J * J i 3 ^ ® 
stilo ai confini : allora il bilancio dello stato 
n ' andrà rigonfio di entrata dogana l i , e 
quindi BgraviP di. g r ap par,te„ de l l ' immane 
p e s ^ alfe [^o^to fcj-^mefin^of ^ w j 'a Islvaiiata 
incombe oggi sat-óontr ibuenta ; allora non 
pi4,i pp_po,la;jion}i.,dedite,,a qH|ijst(v,iindB«toia 
(],?5t/;a„d(}}fJitp dai. C 0 4 Ì P Ì ' H , qom.a..delitto ,pn.| 
niti^ e .qpipdi non ,più ,profiftS8Ìi„n,pn più da» 
Ijnquanli, non pj.ùj,ooijflanua';par,causa,di 
contrabbando!> j , , , ,̂  , „ , , ^ , ,., i 

^,'qt4 ,d'pro, ?i .prepara .all'Italia ; qÙ. d'(?ro 
creata da una reta di ferro 1 ,, ,,, „ , ,. , 

i ; chiss^. o]j.e,in, quel g iamo aon,,5j,etJga 
in maijte ĵi ,t9.|luflp — ,)ioiiio, di ppi|'^to;o 
oort igiano pl^e.^ia ,— "li coi|i,pletìaV8 l'.opar», 
prpponeficlp , ,phy, a4.,,ogni ,ohilomptro d.^lja 
rete, si p j p t i ,un. pai?,, e aia ,pgnuno la Ipg-

;i i B . ° . P A i R C O , D ' A I „ L E V A M E N T 0 ' .-

" •( ' ' " ' - ' 'i ' '•'''' h'Vo)Uó'i:h'e'ébtridéi' 

" fNl 'Ai Il.*Qui5yé6'' riió'oohto dho 'satniji'a ''fcìz-'zarro ) 
a(li.ia«e«>8iiiiil)i3 è,, a Jiarto 1» torma, veritiera'le 
reale. I,a rete metallica dà un , ?ianpi si ^.l'aliMca 
ftUagi-ainén'ió' nli'ohè' al 'nostro 'óónflné. Chi"viiò'l irei-
a<(vl(* vatìi a P^iitta 91 fuori jioittt Maritfajnn,.pireBao 
il posto Solle guardie^ di.tio^fiQo,igiiavcli,£^^im8tta.. 

Nuovo Presidente. 
U n sinpero .hanvenuto lo abbia anche da 

noi IJ^fegio^' ' i yv . Tedeschi nuovo presi-

Sl.i.'.'.'rida'iy-'' 
••la,i,i.lt. 

GR,0NAGA'''G'ttM"6'.'tìA 
Il'cronista al lettori. "'' •' 

' U n ' anno 'di' '^itì"4 padàato"e"l 'e tà grava 
pesa suite'*iia'ptìvet;a'à|lallB'.'S''!iìizia 'l'a'tìiid 
nuovo'; ad ÌP aon(iaà'tra*tenet.eiìua saluto 'ed 
W : asiSRiliò M lettori amioij ed .aYiye'iis,ari 
M- ,^« '^ f t , , ' . • . . , . , „ ' . u , . l . : , . . i . ' i l ' 

11 pubblico lo s a ; l a .mezzo , a diuturne 
lótt'd di 'ptócitp ' , il' b iphJsta 'pksià ' m a t p ' e d 
indifferènte, éompia ' i i aua''lhVo<-o'di''ieatìI-
mantet'ri^i'Iodml•r6'•! casi delll giórno 'liet'ii'o 
tristi). poohii.gli, ballano, ^neeauflo lo suppone 
pjipace d'.jjmbira.aappiir ijno,scanno al.Jjì|Ou-^ 
aiglip"comunale', è l 'uomo insomma ohe dal-
l''ilTto' dy ia ' s l i a posizibnij sdóiàtò'ntfh a''im­
mischia tìello-àrdiie faooeftdei tanebrostì'd'ellk 
pòlitioii/f'a sdlol B' acconte'nta d' osservarélre 
spasso...,, di r.iderp, senza .malizia, ,$ujlp ,oor-
bollaria altrui.,,Quando più, ferya, 1 tv̂  lotta ,a, 
fra la r ighe dèi ' giprnati avverw'ri i il orp-
nista leg^b à vede le cón'óìtaziòni' 'interes­
sate dell' animoj v i séorga 1" irà 'che aociaoà,' 
la violenza oha Ik-male, egli,.buono.«-mite, 
sogna e tema di dover ragistijara una con­
gestiona cpro^rale;,fulminante, |ò una iiuli-
gestione orribile dì ridicàUàiho e 'spoialismo. 

Alouna volta non sa triiittenore jJ...oronista 
un ' senso .di'niei'à'vigli4' 'e' 'di ' , stupore,'•ed è 
quando ciP'pP'iavàri latto faribontte PPlón'né' 
oPntro i redattori- ooUeghì ohe' .sambrà'no 
sovvpjrtitoii,di t^^tti gli oidiaamauti «osti-
tu i t i , quando jenta i^,giornale moc^ecato, o 
4'ueUo dal popolo' con due p, ui lare che in 
mano! al radicali tutto"è rovina, 'nlortè, sper­
pero, alleanza par'ioolose, diatruzionfe di Jiifin-
oipii religiosi, al loia si guardaiat torno nella 
ledazioiia ,p ve4e tut t i ai9,n3i dalle ,f(iooia 
più 0 meno, belle, ma ceitp miti ê  pl,!,̂  con­
tat t i oph la dinamite nou hanno ,mai avuti , 
e pensa e s i ' d o m a d d a : d h e ' ' n o n tóbiano 
già 1 fatto i l ' loro tempo g\v altri tìlgnoH a 
ohe temano olia j l pubbUoo aia. stkn,co ^-i 
loro e perciò igiidwo (jaatp, alto? . 

Dopo questi iifleasi che escono, dalla pura 
cronaca, i ieut ib nel mio 'guscio '.iaoclob,to. 
agi agi lettóri ainiiói ed avVei'sAi'i del Pae^ej, 
ed a tutti , speoie a quelli oho Soffrono, mS,udp 
un augiiiip siuoei'p, oortliala,'cha vieuo da 
un animo senza| odio ad i ia perchè la 9O7 
cieta nobtra, 0 uioglip quella pat te di essa 
che gavaina, pausi maìio a se stessa e più 
a chi consuma la vita lavorando a iioouli 
ohe dal cronista poveio del PasM all' ispi-
l a to ie dei massimi giomah, ooouria oha pre­
sieda e guidi 1' onesti^ t,a si vuole preten-

i deie oha il pubblico Giada 0 01 sia amico 
e eompagni , 

Qiphiarazione. 
A ai -au» di equivoci il dptt. Eimjste 1!a-

vabani ci p iega di pubblicala oha Ufi oggi 
m poi non ha più alouua ihgei'enza nella 
compilazione del gioiuale ' 

Cohferenza |iljbblica. 
l i signor Koniano dott tìiov Batt . te r ià 

nella seda sociale, doniam, donlenioa, alla 
jore a,aO pom, una pubblica oonferanza sul 
tema ! L'Artiere, 

donteTifll no's.fcro Tr ibnnala . ',' 
}jPn^^p]BS\mn sempre ..l 'alto ingegno 

sj^unisce a pr6fo;iida s c i e n z a » a re t t i tud ine 
4 ' J» im0| ed ìSppi ciò oha dlgjpiament^ìfcta 
d S u la notiffli'Jdel trasloco-,'^d U d l n è w e l -
« v v . Tedasdk l - "••"• • ' * ' • 

Yadete voi, Tsittadìni, quelle lampade oha 
,1» .«esiigliasajEbudi-^lHQaiaSfinovenèkieZiaUa p«-
noinbra di nna sagrestia spandono la sera 
una,f iocca/ luce e aegnann ,a l ,passeggero la 
via ' ì s t ' è l l ì* d M e t J l u i U i P ' ù f i f f l a l t e r e 
nei muri 0 neHe,t p^rfone ? 

Os'servatele bène,' Isso ' e | costano circa 
quarantacinque mila lira al l 'anno. 
( C 5 ? à t i ,q*uei tfm^, quando.;»'imag^brild'al 
poni tuie, raccolti grayam^iite ti consiglio 
deliBeravifno di oollóèàte ' nix"'ferale nel 
centro delia,,città,,presso liv,Loggia • e viva 
la luce 'éfe'tttìoaj che "seoond'ahdo qnel de­
siderio Phe ta t t i abbiamo., di addanòraroi 
col pensiero nell 'antichità, ci trasporta a 
que i . tempi,f i^i stampi doli',pilo, padri? e 
p r l éMbrè* Iti'tùtfli ' i - M ^ JriirutairiaziPtìe. 

Malgrado però la avidente aemi-osonrità 
ÌHIfiil '.^i' JwnpBiHli ì ìpJ lJadi j l ie lBt te iahe , 
neaslmp, e qui sta il gpaip, h a . i l mezzp 
T: l " faAeUa ' fmpfesa ' iiti''0àtégàt4&ò''ed' 'effl-̂  
|5a(;()i repjanifi(,'.ijijiti;tti bhS)pufò,,tai^tlrat6'to 
intensità della luce e dira, .per eaempio: 

fifTyifefsietì{)àtta''ùòfi «'diWyS'di' ìo-vm 
Ig i5a^idijlejjfiuqrido.,-,4i{jijJaóti(|tt?)-'i «lezziìidi 
far ciò? — Npi abbiamo un .spio elameq,tQ 

«dh, tìkio'é;>ku^Ao èd'feJoiMV'^ki'n^e 
èjìsIjlta.ìJ.ttl^iXji.teilatjippj'SDìluijo, dllBÌ'y.edayij 
benissimo,, mplto ,meglip clie col ,gas . Osa» 
c l t f s i > V c l A i ^ m a ! é 7 4 & l T ' m « o ' a d W à f ì i l Ì P 

ili.jMpqliOi(̂ h's>,oi;si:.>(a4^vti«ool gasî  ,U"t •) 
m non muoviamoi certo questi . lagni a fa,-

vore dalla sc<6t&'t̂ ' jJi-BÓjiÌ\ÌhtaWnte' i'iapki 
saria dalla lupe, società che.non, oonosoiomo 
e''6hB àa ' l i a ' guadagnà t ' i ' apph ' a s sa ooVmu-
n)6i|)io d i ' U d i n a ' : ' ' é pel'ch'è i l ' pub t ì ìoo di 
abitui a considerare come procadattO'ìi feér-
vizi maggiori a si prepari a volare, quando 
tté . « a r i • d]U3nom6nt(»j'>ch9'^ nass'aiio'' •feccia-»'* 
spese del comune guadagni esagerati prov­
vedendo» a ae rv i^ Qheri).' ooi(n^na7>puà be ; 
^iqsifho tìelBpierS da si>% > • I f ; i l i ! 

Il contratto che- oi lega all ' at tuala im­
presa ha la complessiva dura ta di quindici 
afpjij.d^i ^ua l i . ottpi aono gìè;-*]Jassa*ii.fri'ma 
ilella,,,sua spa(jan25a,ij^;jrappi;s.8,^ptaflìsa .co-i 
à u n à l a ' sarS, o|i}àraata'ij3j ri^olyft^^ V,f"'4uA 
4iÌ8s6ioné"dì .iin nuovo 'àjipaltp o d i un ser-
vtóio 'per economia, qiie'^tione"òha .riChiijdV 
non già questi pochi ! baiinll mì'Jstlrdì; baV 
coli, r isultati) di, lespBriénza'iloonlpiufafJad 
ijUa; ,q|aale, ,laj,/^piajon9i.pu|3biipai ftOnupi;^ ,e , 
nan deva estera,ef;trane%.',^j,.,^.j.. , , | | , n , 
'•'E a p p u n t a ' p e r ' t e n t a r di form'ar^ un'o'pl-

Moiia 'pubblica àix qù'astó"pi:opoiA'l!^'cl{iiinói 
asàminoremp 'come lileglitt'cl'Barà"p0s6ibìl'e' 
la aaàfjcenuatft fqnastiona; 'Non"BÌanlp élet.-
trici^ti, app, si,ani,p , p.ip,£on,4Ì 1 nella soianza 
dell' ^riiminiatyaz.iane,' p.i delle ^fl^flpe :., ma, 
via a cèl'ti, oàlooli 'aaràplioi' ci si può arr i-
vhrtì, é-p6Ì"quella''difrk di'4B00b Ifcrè'alfahab 
si impone iopsi', 'cho' éàrà' fa'oila* rìspdud'ér'e 
sa-, qpfi 'siaiiil .aasa di. .esseresuni!pò' meglio' 
)|lumijjatj,?pandenj:|9 uncha-un, po|i^i,iJaaao.i 

P e r 1' i;nprasf^ i proiìttj di, qujp^^ci mx]i 
potraunp foi's'ò' esaara qualcosa e nói non 
ofensniaretìib se oi lascia' là spà-Tiiiizia di va-
dara ipiù <iri*ianzi p a r t a ' d i qugi prefitti'^5n-
vèst^ti pdlla.postrutaoas B a e l maateni^nento 
^,asi,H, di 9ppad,al). p fji a t a e casa di oarjtài.i 

-\ ; ' Idrofobia daziaHa.^''' • ' 
E il noiìte oha oi sembra 'più' appropriato 

all 'acoanimantp ohe certi agent i dalla Dit ta 
Trezza, forsa di doro imaiativai'(pOioh& tìon 
poi?8iamo .9):^i,lere ohe i?a rapprasentanta 
iippettabjile ^̂ d aa^pUo ordi^^ (|j, spingere, 
la cose a questo puntp), spieganq oontrp f, 
Oomm^'cianti speààluio'nta neli àltburbio, a 
e6utr,o 1 bohtlìbtìentii, ealvtì' qualche ràg'-
gi iardewleiecoezione/ 1 1 lii . 
, ,^uali}nno.,pptià iirpprpveraroi di tornare 

t'rp'ppp ayi questa i^igqmaatp. m^i api ci 
aiamp proposti di tener al oor'renta i lettori 
sul liistèmal'cha' vien jii'atloato nell'esazione 
dei dazi. Lo iaienio, prapocupandotìi dagli 
luteieasi dal comune a ohi si annoia può 
fai a, meuq, di leggera 1 i 

Quanylfl uij coBiina^uaate, oha, l,i,a axf. ne­
gozio bene avvj|ato 'da molti anni 9 oha h a 
uh' 'lavoro 'abbontìantoj 1̂ decide a òhiudara 
lai ipinuta. 'Vendita a ' cagione di rin'msop-
poitabijo canone daziano; ' via, a ' fior di 
ajOnao pppiipia vuol, dirp chp si vuol 00-1 
btnugei ip a pagare p m di quaa to egli può 
vuol d u e che l'apphiLaziona dajla |lagg^ e 
del regolamento daziatìo è divenuto' un so­
pruso. Ma t h e 81 deva ppi dire se' ii un 
nuovp nagoziante, ohe tenta di av i la ra ' ap- i 
puntp uua^ jpnd i t a là dpve un'altro la h a 
bPppiessa, SI corninola ^ tar la guerra a, 
colpi d i ' regolamauto pr ima aaopia óha il 
buo oommeròio sia mìzwtiO? Oh'a dita ' p a r 
per esempio, se a ehi 4 d'aaaord<) UQQ, V&mr 

http://ha.il
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mmistrazione daziaria d i aprirà nn negozio 
a bolìetta il' t geniiaio, 'é .ohe Bull'e'sémpitf^ 
dfegli' altri il'égozi non Ha Measo le 'ferriate 
alle finestre, ei presetitano i l - 8 1 dicembre 
gli a g W t ò ' . M miio é\^MÌiitìtfàiiéVA\ ap-

(̂ i reé^iKp ma ^rimaidt fi^rtre la^Mte^fli; 
^p.9j;;i>g4nd(}lo/qópi, obli sn.ài grave-JanBOi 
,si dJfterijje di qttalolie: gidtóò l'apertu^ti.?» '-
. , ' ' 'Coin'ei ' 'signota, 'Ammimàl;ftzion6r ili' ie-^' 
f t H l ! B ^ " i ! t t W d f f l f g M * t ì i r W « f f l r ^ " f 8 f ! f f 

»rrfÉfe*raWraà'.io'pMa-viib; è- voi 
linveoe cercate di romnarlo pr ima ohs"so%-
jga? Ah, questa è glossa, F a t e fora^ '̂ oosS 
mertahè in luogo dei ne^?i<>oha .-^lìnisoonb 
b e r le v o a t r ^ i a t o i , „ é d t g a i i p >»l t* feoà. 
h o n già a Vm%, rnS fuq-f l m m v ò s t « | 
Ipia g iur i sd iz i iW, /he i Villa^èiWéhpy oircoà-jj 
idoflo il o o m i S i l j J I u i a l caso -W .'faremo lft''i 
jtempó debito il conto della diminuzione di 
bonsumoiolie I Jd iue^ovrà . attrilpuiro all 'p-
Ipafà- vÓ3Ws|. i ; / ' ,̂ ; I i , i " ; ! i • 
; t r i tant i i ; p t ó ; facoiamàj Uun'i ftomanda,: ' 
flàUdo'gli'agenti'del'flazio hanno 'dimo-
Btrato con att i d i ' inespliciibile ftgoalìtà.' il 
Joro aooaiiim^pto OW^ro ilftC' D i t t a quàlun- l 
quo, sarà poi sulla base di verbali stesi e 
jfirmati da quegli a g e n ^ Milo l ' an l lor^ 'Bm-
ministrat iva e la gìudiKiÌHa'do\'Ainai5 ' a t a -
oilire la I responsabilità, in caso di con tra v-
v'enzioéi i éli'è ' ] v'enissero' ' rìl'óvàté' a ' 'ijnella' 
Ditta? Ci s e m b r a ; c h e | l a questione pijplsig,. 
tanto lieve. _ ^ , , ' ; , , , , , , . , • [ , .„ -, '] /, 

Sapevamcelo. 
„ '.Il !y, / i l i l i . " ( ' . ' J,iJ w H (. I •"-

Sapovamoelo, dioon quei di Cajjraia. 
E noij sgireA«6'^eT(,(l|' QgpiSiii,', ripe'tianió, 

i proposito dell,» ^ Jamosa npsi^ra^ p ò l e ^ p a 
toV pWfesaoì G-iiissaui', sap^vÉtmoelo'."'''' 
; Aveteiyjetp ?:; i ' . ' K ! ; I . ' I ' l O i i r.l '. .•-• •••> 
ì . P o p Q . a v e r dello e r i pe tu to ; adesso vi 
rispondo,-vi risponderò,si , non mancherò di 
r ispondervi ; e ayerui oftgtato questo motivo 
in tu t t i i toni, -venuto infine'à riapbnderè.r... 
olle è, ohe non è, tu t ty è .sosjpeso,;, fifli.rò di 
rispondervi. nel giorno,.dét giudizi^. ' 

E r a quello ohe oi aUfemle&mòàiiotje noi.'-
Oertaniente : dopo averci parlato a lungo 
dell 'epoca preiatorpa e datoci,^, L' at teggia­
mento dei parti'tl a i .tempii delf'WDmo laciìt 
sire, averci parlato un po'! dell'eoo antico, 
aver appeusi accennato al medio evo, si 
oqmprendeva subito che l'ewo moderno era 
meglio sot tacer lo , ed e|soludere affatto 
Vepòfià contemporanea. Questo. |̂ i ohiam*^ 
esser prudenti , r i a 5ruden!!a--^er un gior^ 
nalista, ai tempi ohe corrono, non è mai 
troppa. 

Prendiamo atto i deliaci par te -di risposta 
dataci , uon^ .^attendiamo , più, i l ' ^ea to , ; angi; 
quitanziaino ' completamente il nostro prò-

iii'^^/Wiaine^siripria^ 
^ o ^ i j i ^ ^ j s, f " - • • ' l ' i . i l . ( . t : ' i ' ' • * 

Zini che essi d 'a l lóra ' in poi non hanno più 
presentato istriilze e contmjlano sodi;à.ggiat\ 
e • ràéfagnati , ; il,,, lórp •, seirvizio,,?., ì s p t t w » 
oentiesimi : a l , giórno, i compreso ni 'ut i le ' dalle 
spazzature, maJ ionoo i J ip t ^ se le mulfc^; ,,, 

j'Bl lioi facciamo' iio^tra.I'a','lóro sao'r'qsauta 
doìri,?#iiia. Se'^zp, passh.re'pà}'il t r ami te d e | t 
l'IspBittora Mlùtiioipal^, oi 'tìermsttìftnlo di 
oMeibre all'tohiiiQ-ianta sè'',-è'd6ooro(!6,';be-à' 
ninatób ohe 'tfdine éaghl ' "}" ' propri fei'nzio-

•r I f f ' - f f i o lS^T '&naVOTo p f a a t q " ' per'" 
il comune esài non si trovino nemmeno m 
grado di p rocu ra r^ il p g i e qti|>Jiidie^O. 1-: 

I l Per FranJcesJ Pilttfr''^^-- ^ 
R'^et t ima lista delie offerte per e r ige /? jpp 
^tfórdo marmo'Bolall!!,,, n^^mpria ,del. optìl-j 
p| j |nto Francese 0 golet t i . " ' u 
, ,,;,Iniporto delli. li |ta,ipreaeden,te : 1. 637,60. 
-"'"'Prof. doti, pmlco.- 'Bevi lacqua li,; 2 — 
Maria De Nato vèd.-Bonvicini 2 - ^ 'Elisa 
Ftibrls Nfa .̂i Muoelli 1 ' —',' s ignorina N . N . 
l.'ep! U- |èi(J>vknni 'Odorioo' Boliti fu ,0-ia-
comb; 2̂  ~^- '^Vv Umber to nob. Oaratt i 6 — 
clofct. Vi t tor io ' èosàt t ihi 2 '—^"oòmrp.. Oarló 
Gioda (inembro, del Oonst^lid 'Super, della 
P. , I.5.,D — conlm. |Q. , . t j t . Beijile, senatore 
del BegDo 6 —Idott. Dino Presan i (R, Pre­
tore a Milano) tì — avv. Carlo I l raida ,^,— 
oav. prof. Silvia Mazzi 6, . ' . 

Totale lire SfG.QO. 
tee ' oblazioni ide-^^onò • essere indiriZsìftte (e' 

la forma più i r a t ì c a ' à . Qfielja','.,^i„,è'pb,dlrq 
una, cartolina wglfa) ài .S reBiden tede l .Cw 

' mitato : prof. Massimo Misani preside • di, 
questo r, Is t i tuto l'eonìoo; -, • - _ 

'I "A sottoscrizione • chiusa, gli oblatóri \f!a-
i ranno- oon-frocatl per déóìflere sulle ' i^bda-i. 
Tìtà "del ricordc^ d 4 cibllooarsi nel r. Liceo 
di' fJdinB. ' ' ' ' 

'J.iih . t J : S J 

: f^a,qu^stìoi)^, dogj^(Spazzir^i..;.i,• 
È ijnfi.qUestipnei delle piji jeniplioi. • 

QifeÉfi' nòni m i m i tulori 'della ' pubblica 

del ma t t ino ed attendono nno a sera alla 
pulizia della città ; non già, ohe facojaijo 
un lavora .faticoso od eccessivo, ma impie^ 
^'li6!.intera' ' la'Mtjo glbrnt t 'àJàlservizio del 
comune. Ebbene sono paga t i cql salario di 
lire 20 (venti) al mese e con- l''utile*'-6h8-
r i t r aggono dalla vendila delle ,ii|ipiondizi.ef 
Ora pei-ò che i concimi ohimidi 'si ' usano' 
ogni giorno di più,, la , r icerca di,quelle im-
Aóu'diSe. è ,quas i nulla, '- 'di Imodb , chrf-feli' 
spazzini di Udine, questi impiegati di un 
comune .abbastanza «grande, sono riA°''tì.''< 
vivere con' set tanta centesimi '• al * giorno, 
meno di quello ohe percepisce una ragazza, 
ohe sia ooou pata in una filanda od in un co-

'«SJ4«̂ °- . f'Ht'.'i.ì 'fV,lJ)i:\. 
»|>Q^e...eosa deve fare vjn upmq ^he dal 
jà'Qprio^ d iu tu rno lavoro .4pp; »iti-aggi> il Be'-
s tentamente necessario per campar la vi ta? 
È n a t u r a l e ; si rivolge al padrone e gli 
dice: non posso v ivere ; almeno, fin ohe il 
mondo va cosi, fin che i nostri rapporti 
non saranno mutat i , datemi qualche còsa 
di più. 

Questo hanno fatto gli spazzini, e alcuni 
mesi o^ sono hanno pi esentato una petizione 
per l'aiiimento dello stipendio ; però, ijon si 
Bft 'per, qual motivo, forse per un ingiusti­
ficato timore, invece di seguire la via ge­
rarchica e i ivolgers i da buoni figliuoli al 
sig. ispettore di polizia municipale, hanno 
fatto pervenire diret tamente la loro do­
manda al Sindaco. Questo atto era grave 
e non sappiamo se, p^,i;f ,gtoi^e|d' i4dpje, 53r'> 
oonomica 0 disciplinare, ' ne hanno av'utò 
una. bella soddisfazipne : ^sono stati ,ohia-
ma' t i 'dal sallodato Ispettore; ' il quale li h a 
avvert i t i che chi di essi si tosse azzardato 
in avvenire di rivolgersi ad altri ohe a 
lui, sarebbe stato punito con due lire di 
multa. 

Ciò è giustissimo perchè egli è 9 il- loro 
oapo gerarchico: però la paterna ammoni-
eiose hii ispicato tivnb» fidavi» negl i epa»* 

• boi i iandei . , . isenza , r , i?ppsH , , 
Sotto questo titolo, .riceviamo la seguente 

let ter ina, ohe Joc.o_a un- tas to giusto assai. 
' E a pubblichiamo,""6 giriamo le doiniinde a 

olii tocca, malgradp.„aiaipo. certi,, c o m e t a 
più dell 'assiduo ijlie 'ce-là ; manda', d i , n o n 
rièevere ris^o^ta'-Veruna. ' , • ' A 

ultima del 90. 
Caro « Paese », . „ 

. M i ' d i r e t e ' d i e ' io sono u n curioso,' ed tm 
ipgreittùo, pei-ehè, come, v a d a n o ' c e r t e còse 
sotto i l sole, lo sanno aijuhe i muriooiuoUi 

'Tuttavia, anche a costo di piissar jlàr 
tale, e ;pe r , t e s ta rdo , ' d i g iunta , mi permetto 
fortnulare ; alcune dbbiande', .. onde voi ,ls 
sta'mplate. " ' ' " " 

Sono„,06rtp| gli }4tTO5Sa,ti. s,i g.u.ard6r^anno 
bene dal rispondere, res terà il tempo ohe 
è, ma-, le oommotjterapao 1 sagaci • lettori. 

A,nohB questa! |è una .Soddisfazione''coi|Ì6, 
un' altra ! " 
j Perqhè, ' nelle ai9m,inÌ8tra,zioni, pubbliche, 
•più 'd 'meno'inlelfti im'ènte éebdùdo ' il capo­
ufficio cui dfp6ijd^riq,,.?i-ù^|,no nei r iguardi 
dei suba l te rn i , 'due ^ e s i ' e più misure? 

Perchè;-ijel gii-(di9arè ; dell ' , at t ività e dei 
meriti dell 'iinpiegato, si fa intervenire pri-

.ma adi'anzitutto,- il ooetfìoiente de l l ' opmwne 
•e quella della sua ìnanifest'az^Qne,^rieBaan-
'do cosi ai favoi4i-ò'"i ret t i l i ; ed ' a -cas t r a re lo 
sviluppo, d?llfindjvidualjtà;? , . , . 

' Perche, ' per We'mpio; sì ' chiama ad ait-
diencium -uii^^uw; bostui, e, gli si fa una 
rainanzinà, perc'Kè professa, e — meno male 
questo — ^p.e.r(5hè. ; e?pl)Oa, cèrte opinioni ; 
mentre colui, che professa ed esplica certe 
a tòe" . -^ più)", conformi ai'quelle 'della mag­
gioranza •— si favorisce e si incoraggia? 
. .P j rohà a l tale ei. fa, r improvero e si erige 
a colpa,' l 'aver manifestato pubblicamente 
un' . idea no» -perfettamente ortodossa, 0, 
puta , tiasó, l' aver firmato u n manii'e^to ; 
mentre all ' altro lo stesso fatto — ma in 
opposto senso — reca .predilezioni e pro­
mozioni fors' anco ? 

; ;• P'étóhà di 'qùest i , phe sta benino e sci fare, 
si flng^ non vedere ohe* 's' OooUpa | di altre 
cose, 'a-jdanno anche dei liberi professionisti, 
mentre quegli è r improverato e minacciato, 
se fa al tret tanto ? 

IPerchè M ,paventa /nife la, .firma di uno 
'appi"*i.' '5rt'*fi' ' ' éi''i'°*'<'i Pientre si rep.iita 
onore se appare quella di altro-sul tal altro 
9 si toUera'-ohe sotto l 'anonimo sfoghi per­
sonalità è partigianerie ? ' ' 

Sono cose vecchie, sono»oos6 vecchie 
Ecco pei'ohè faccio punto . 
'-" '* ,. i- - ij„ 'assiduo ingenuo. ' 

Un' indecenza. . 
I l consiglio comunale, dopo una lunga 

dispdta, decideva di sopprimere, come fu 
fatto, lo apanditoio in via Belloni presso la 
birreria Lor^ptz . ' "• • 

L a deliberazione fu subito' violata e gli 
abitanti delle case •yipine godono l'odorifero 
spettacolo di vedere^ e sent i re come e 
peggio di prima, Ora ci sia permessa una 
domanda : 

Non vi è proprio nel centro dell.a città 
.. una guard ia municipale ohe pappia e voglia 
• ricordarsi delle contravvenzioni stabilite da 

leggi speoiali-e da l oodioa.penale?, , . , 0 se 
8i oraiìe oh* >n (lâ l Iviogó uao spaadltoio 

occorra perchè i signori della Q-iunta non 
Ordinano la fabbricazione id ' ìuno nuovo con 
marmo H cemento, tale ohe'(il muro non ne 
BOfflS,?.... ' - ' ' "• "•• •' 

Ai padr i oosoritti la risposta. 

'• ";;SocieJà'"<y^erai,tf ;sénerartìr' ' „, 

"'AlJ'ufflcio;',jdi,,ooÌ|o6ain^tò di questa So­
cietà' venn6|'.9,,premei!tatei"àpmand9Vper ot» 

J,Jà'^WW..os^!»pitólonw.•.v.,««..-^,»«^.•»' ».- > ̂ ..-- -
. ,Da»tt»!,mftoohinisbB-4tpografot s i a i in -talo-> 
sua qualità, sia c o m e . port iere, insar,vi6nt6 
'iiA „ÌÌ..A,'I I ' i ' Si. - ^ M '.' > ' 
i D ^ ^ l é mmino, P » 8 0 ^ 3 e Ì B Ì o # a i uno 
studio, rimasto-eenza-eaonpazione!— ~ 

( Airnf| |9Ì9 della Società si dannoi ai^aloghe 
infbrnjazwni., ,, ,-. \ '< •LusDimeioim 

\. .Mrtioio dello statò d'itile. . 
Boll. aolk. dal 27 dicombro 1890 al 2 gennivio' 18nT 

" '' Sàsclto > ' 
''N»tt vivi «lasohi 10 foinmino' 10 

" „ ' morti I, 1 „ ' 1 
Esposti „ 1 „ — 

, , Totale N. 28. 
Morti a domlclHo. 

Angela De Monta fa Natalo d'aunl 8-3,8Uora dalla 
jii'ovvideliza — Bovtolomio Del Zotto di Carlo di 
rtioai 1 — Giuseppa Malvioini di • Stefano d' anni 
20 sovivaaOj-— U-mo Turri'mi di raeai 0 — Maria 
'Caaarottì'di Giuaoppa di masi 9 ™ Giuseppa 21111 
fu, Ji'rancèàto d'àriui 2^ fàcoliiuo -- Angalinn Zilli 
'di 'Giovanni' di ineai 0 —- tì-alllana Ooi'oua di piisao 
di meai 11 — Luoiò' Enrico Piani di Valentino dì 
anrii' 81 fa6olimo —' Anrom Mainardià di Mattia 
d'anni 8''e'liiiléT'ft — j'jranoo^i'o Cbsani'fa-Cristo-

• foib d'ailtii '70 falegname — Valentino Lodolo fa 
Giùàeiipo d'anni 40 agi'ioolt'oro ~ l'iloitìona Dalla 
'Nogi-a di Ferdinando d'anni 20 aotaiuola. 

"•'.''Jtòrtl ioli'Ospitalo Clvilo. '" 
' Doraenio'o •jBrand'dIlill','fti Alberto (l'anni ,00 000- , 
cliiéro -i- Antlofllo' liigót'tl fu Valentino d'anrti 80 
guardia campoBti*e ~ Glui/eppe Bardus , fu, Sebil-

' Stilino',a'apni^'30 itgéicpl'iure'— GiAcomo Croattiui 
fu- DoihoùioAJ'a'itini 88 stfadino — Qiijaonpa ttpn-

'liali-fu Dollte'-alltin'l'r.^'riiBdiatÒM. ' " ' ' ' 
i • '• MorHl^otl'^spltilWllUUtaì*:!; '"• ; 

Angolo Giuba fu Gicaocliiuo d'anni il guardia 
finanza ' ' 'Dotalo N. 19 

,dat quali 4'non appartenenti al Comune di Udine. 
lliilrliiiont, 

. .De'iidoî Q y^iotto mugnaio con Lueia (Jai'nolutti 

. oa^iilÌ4gn; ' 
• Publbllcazioul 41 matrlmoril,». * i, 

ITòrtiinaio Vidnsdi oporaio oon Albina Ooloi-icohio 
casalinga ~ LSigi Biasutti vettui-alo con Oattìl-ina 
Driusai sofcaluola — Xjuca Ooiutti agi-iooltoi-a non 
Maria Tonutti contadina — Giov. Batt. Spizzo oal-
iìolalo con Maria FlUpponi aotaiuola — Antonio 
Pietro Mat-chiol agricoltore eoa -Angola Bojatti ca-

Jfealinga — Carlo Picoolini impiegato foi-roviario 
r,c.6ii Irono Aloisio casalinga — Antonib 'l'amo-iso 
"calzolaio con Giuseppina Niirduzzi sotalola -r Paolo 
.'SSilli, agricoltore con Pierina Scampa contadina — 
.^iisquale Angelini r.-jlenzionabo con Maria Molar» 
aarta ~ Marino Quinto Cornino 0:lte con Alba Ooata 
caroorlerji.rr Carla ftuà - tenent» fanteria ..con Jjidia 
Oaràaao agiata. 

Ier i itìera,, 'iti \ in 'Oamerone della filanda 
Agost i -Leskovio, moriva improvvisamente 
per aneurisma Dalla Negra Fi lomona d'anni 
20, di Bert iolo. 

Il triste destino di quella fine poteva co­
gliere la povera ragazza . anche fuori del 
setificio e non è quindi ' nfel "' particolari o 
nelle contingenze del lavoro olio va cercata 
la causa della morte ; ma questo fatto desta 
per i pr6ce(|?nti una- profonda pietà. Quella 

Iragazza era da qualche anno malata ; olii 
sa quale storia di miserie, di patimenti, di 
dolori la_ tras.'se dalla tranquil l i tà del suo 
casolare,i'dàll''aria dei (Juoi campi, dalle cure 
della sua famiglia, a cercare il pane nel-
l'opi6oio dove lavorava ' tu t t i i giordi dal mat­
tino alla sera. , 

Sarebbe" puer i le , sarebbe irragionevole 
trarre dal fatto pietoso argomento di critica 
contro coloro eia cui dipendo, il servizio 
della filaiida suddetta , i 'quali adottano l'o-» 
rario ohe la j legge • consep^e, e t^rattano le 
operaie in 'modo 'ohe no'n un lagnò abbiamo 
intero da essa ; ma la cr i t ica , se doverosa­
mente in questo caso rispetta gli uomini, 
insorge .rresiatibile contro i sistemi. 

A chi reclama una riduzione radicale 
della -giornata di lavoro, una restrizione 
assoluta noli' impiego delle donne e dei 
fanciulli non fate censura di perdersi nelle 
astrazioni e nei sofismi ; questo scene di 
dolore "sonO i nostr i a rgoment i migliori, ' 
argomenti ohe ognuno gente e comprende. 

BHaHMWMMtMlBiliililIMBtllllllllllllllil'Miyillll 

GiiKME^E AN'IOMO, fftiixiite resiìomabdtì. 

, 'i'ipografla Cooperativa Udìneae. 

LOTTO PUBBLICO 
( Tel6gf,xmma pacticolara dalla ditta editrice ) 

ESTEA.ZIONE D I V E N E Z I A 

d(d 2 gennaio 1897. 

\ì§mm\w:£. 

kklMìlOGiiii 
C ^ '"I"' ' 'l. ' ' S •K'ì t ' 

UDINE - \'IÀjDSl:,t,A lJt)STA| 21 - UDINE ,' ' 
ayverte la sua- appttabil'e o numerosa 
eliéntela,,6hò^oIèi'o {tlP'|,:?{iv.bQii for­
nito, il sitò negozio d'i- (|imisiasi arfci-
òblb iû j.'ò,iy;o i'vlr ofc|),oa;̂ ..d|.„ appai'ati 
ele'tti'ìoi, tiouo paca pronti uu buon 
''Uttmoló -'di igazoìnetri'^pèr 11 .nuovo 

0̂  si ,iiic,arica. dello, .relativo installa» 
àoni a prezzi modicis.'siini. , -'• ' 

Dopo molti iosporittionti ,>fatM ed 
'iitìtallaiilbùi òs'eguite', trovasi; ia,|;r,adò 
di potei; jassjourare il più perfetto l'un-
zionamento.' • , . 

"©7,FEftBÌJCOi 
Orologcrie-Orencerìe-Gioi^ 

' «, 
a» 

4, 
«8 

1' 
,S^ ,' 

fcH i. 

e o 
Unico' Deposito per il F r i u l i 

della Oa<!a Miig. Buniaui l & C. SI. Groix 
pi'emiata all'Kspoiiz. di Ginevra.'- \ ' !; 

GAftTOLEUIA E LffiUERIA BDl'UEtOE 

F.^TOSOUNI' 
UDIME .- . 

Premiata Falilirica i i Rosistri Commerciali 
Di3Po,3rro 

STAMPATI PER MUNliCIPI 
• IfOEfjX'CCTRto'Ca-MPLfii'lìlil 

di CiinccUuria « Matorlalo Scolastico 

• _ Oart_^ pagi'.a ®- ?•' Imballaggi,!? 

Asso l i l'IMISSTO 

;|TAPPlìZZEl<Ili IiN[ CARTA' 
N j Unioo dopoaltoju, Odfuo del tiaolnato , 

ft-j snponoro a tatù gli iuokio^biù. 
mi ii II II I 11 11, iii|i 111 III III III ijì I II II imi II III iiiiiiiiiiii'iiiiiii|iii m 

NEGOZIO CAPPELLI 
.FRANOIBISCO r)'ivao.sTrN.o 

SUGO, a R. Oapoforrì 
1 'UDINE - Via- O.ivoarj S, '• -UDINE 
Questo^ negozio • ò foriiiliO. d' i;no_ svaria-

tissimo' 'assortimento di c'appalli delle pri­
marie fabbriche Hazionalij ,4,4 ! Est ive, , d 'as­
soluta noviirìi. por la stagione odtiva, 

•• •• ' SPBOiì'ÀCiTsk: " ' 
. • Cappelli., diù'i ,4^oatraiiiu,jp6rf|pl^ h. i . a 
cappelli flosaibiU'Dra'ppud 0 VoUbulìes, marca 
Mector non, Fruni/ur da li , 1.50 a L, 3.50. 

Non si-teme concorrenza. 
E U i t f l . S t e ^ iìqiioro dolioato, rico-

£ y BEIC^ 

' D'AFFITTARSI, 
vftsjio ^d arioso granaio in via Zorutti , 6. 

Preazo «lodioiasiiao, 

stituontoo digestivo. 
Eaccomandato alla 

signore donne . 

fc U H E iC A 5 .̂̂ "" .d?j «iguori 
mmatmmtaammammtmimma liqUOl'l i ta l ian i . . . 
Speaialiti'i Dott. P. Mantagazza. 

ITALICO P I Y A ViaMorcei ' io- U D I N E 
Si vendti noi pi-inolpilÌ u-ioroiai di oittà e pi'oviacta, 

Guiiriiai'.si daUo coutratruzlonl. 

LIBERO GUA-SSI 
già premiata Sartoria Orasil e Corbelli 

V iaP .Oanc ian i — U D I N E — e Via Eialto 

ASSORTIMENTI 
Drapperie nazionali od asterà, drappi, fla­

nelle, artiooli novità, pur signord, eoo. 

V E S T I T I 
confezionati e da, ooafe',iionara sa misura. 

P R E Z Z I 
oonvouientissirai — ooul'oziouo accurata, 

Oraiio ferroviario, vedi r paglixa 

, ' ; ? . 



M!»!^4Ì^^W' 

ni cAstnSA K spiiiìiiiiutr.o 

M,„,14.35'i, , ,15.35., 
Ò,,' 18.40 ^.ip-

n!ii»si««ime 
ORARIO FEHlloViAlllO 

Partenze Arrivi 
«A UBI «8 1 VCNIZU 
f*l, ' 1.5S 6.45 
0. 4.45' 8.50 
M. • O.iO 9.40 

0. 
ld,25 

• lS*20 
14.15 
18.20 

0. •17,30 , , ' 8 2 . 2 7 , 
U. 80.18, , 23.05 

Parterre 
M VEVEZIl 
D. 0.— 

5.10 
10.55 
14.20 
lS,30 
17.31 
2^.20 

f")'Qu'e'std' ti'eno i\ /erma à'PorJonono. 
' (tO Pai lo diti l'iii'll'enone; ' " 

Arrivi 
k IIDISS 

7.45 
10.15 
15.24 
lC.56 
23.40 
21.40, 

, .2-35 

IH m\!. 
5.55 
7 55 

10.35 
17.00 
17.35 

A l'ottmiin 

' " 9Ì55'' 
13.44 
1»,09 ' 

- 20.50 

0,30, 

U:w 
110.56 

18.37 

1 l!DI\'G 

i'i.Oo 
'IT.06' 

i 18.40 
- ?0.05. 

ja— 

"««Rtìi-^W^'SaatSBWWi^j-^.lP'Mf •'SW W! »'*''55i.'"'~"K"*lW^'ff"^' i@R«5S«(W»W* "̂*«^ iffi{5f'BK?j»E!jn;. l i 

-t-^-^ 

B» 1111!% .. 
M. 2.55" 

0, 17|25'1 ' 

.,)L,tllìliSJ« 

I .iKab.48'' ,1 / ' S V 
io.4o 
iiO.SS 

iifdiHfiiiii 

,58 

Ili' 

DA uwN! A ronrotiiMiii» 
0*.,.,7.5t ' ,t, . 9.32, 

^J;-P " '« • • • il, i i -v 
r.léfi' 9.'iO-8'l9,58.'Di(iV6ifio/,lSj'«rHvo'i(lU"'i)i'0 l'2,B5, 

DI roi\TOr,llliMO 
.M." 'C.3B 

A HnhB 
.,' S.59' 

, , 15 .31 , 
10.33' 

DA CÓ'ltf " ;ciVii)i£fe'' 
• 6 ; Ì Ì 3 

Ml'l- 9 .D5I ' " - Il 9.'33 
Sfj J k a O i Mirit 1,1.48, 
(?,. . .15.M(,.i, .^rilA'lft' 

'DI'CII'IOUÈ' ' 
ó\ 'fXò:' 
m; Oiifr -

i«'.i tónfi' 
,<^,;.•l8,«!l, 

r i r ' . UH 
, .i I M 
,' 7'38, 

• l'ittf.'iB ; 

DA griLIHBStlOO 
Oi.' ' 7 . 55 
Hi « .151 . I 

.V. , IT.39, • 

A CiSAnSl 

• u — . 
liB.10|, 

„ .TRAMVIA, U D l S é - S A N OA'NI€tE',> 

R.JA;4fl.20 . IS-.'iO '• 
R. A.iM^Ba.ri 1 19.43 n. 
1 ^ 4 ' l ^ r - o n , 

' WVI5""''''Wff.>lS.4b 
• r'iSlMli ili >.aiiA!llb.3i5 
, .18.!^ „„.,.P,,ft,.,19.3B 

Tf^ 
=è**s ido 

È'NI I W'€!.:A:tff:ti"ii^w /i:;i;ri 
' ' IHlUMKNTO'Dl COLOa'NA. 'spDmÓN'AW'" ' ' ' 1 
'• iOO lau L. as. — t;» jjaA'/j'o'WiJie ddS /fìHii. S. 

6bl)i una pi'OtlttaioaB variaiabe Iti li 20 o i ^f.qmtii,a,\l 
all'ottare. — Pon^iiQo Mooi<ivi;.«.o, 2u luglio làild. ' '^ ' ^ 

' tìòiita Uaiiiprdii(lJ)U ,0;A,ll)ni-ett)O. ' 
...... 6 qu,ilità oliD va molto alipileZ/iUa per la prooooiti 
nella matnvaiiza, pregio ohe par ijuiuigriooltori dova te­
nersi in alto oaloolo. ~ Cascina Be-io/za (Urlano) 18 lu­
glio IBOfl. Uai-lo Itoiti. 
...... erodo olio sia fra tutti i fVainouti poi* collina il più 
adatto sia pei' anteoipata maturazione come per railiUto 
e bella ijualitii.. — Mania (Salnczo) 23 luglio 1806.' ' 

, , a. Salvatori. 
PaOMBNTO NOÈ (Bleo{M|.i)).'>4-,100 Kili L. 32 ^ Un 

pacco postale di 5 ICilt L.̂ B 
. il grano Noii mi ha ftttlitatisl 11 28 por uno. — Piètra- ' 

19ttut^,,(rjiiooa|*].7-7-18»6. ' ' •• 1 Ing. A. Ilicoi._ 
^«onaiglio ai non flemiuaiio ohe gi'ano Noè. — Pa'co'tcj 

TofmosBj lO-Tytiotì. Ootanl. P. q. ìlh'o. ' 
FBOMBNl'O ElETI Originane. - 100 Kili, L','88,-!- Va 

mio I,. 0.'45. , „ . , , ,,, 7 I , , 
' l?HtrMÌ3tit'rO NOSTRANO iso'elto. - l ,}0Q ilaii..Ii, à'è -

1 Un Bolo-L. 0.85. , T " -̂ f ^ 
AVENA 0iaAiS'JB.a grappali. '— Ido Kili L. 30 -, UtX 

Kilo L. 0.40.' ., • , , • ^ ' ' • ' 
È' AVENA'fiELLB SAlilNE di arancia. - ,l'0'à jtiU L. 30 , 

• -V H i Kilo L. a40,'. , 1 !ft • + .^ f. ., 4 
-AVENA PATA'i'O di Scozia. — 100 Kili il. 2 3 ' - 'tju 

' Kilo L 0.85. , , • '. '•" • ' " " 
S:p&AL13^ NOSTRANA. 1̂ 0 Kìlì L. 25 - Tj*n Silo t . 0.85. 

, r i lATBLLl INajiiaNOH ' 

fff ' i Of>' ,)ifit<" 

T B , t ì 0 t ò l O I!ld^Eì,l5IA:«Ó 
È la sola pianM'hhffrMtlà kbM'Sìnk'forkfgil)"(iÉU. /flit','* 

• • *ì i>'linilvera. 

te: refcìl'leggieri o 
<iin ,ento, 9«giljla Q 

"ideile Stoppie iión oooorroiio! arat i j rs nò Iftvbjji, ap^yjfji, i 

j , il' irtuécdo e pnlpi'\fiio di i 
' • Si s e m a i iS'wìtJdfttio in te retAlleàgieri 0 pijot)'fertili,»S 
oppure nelloTSiojjpìtì del i^i<iìnlento, 9«giijla Qi^raùotui-bo 

[ nH'i'llii ( 

perchè Quq^,ta. i^o,^onta vuol eUorp 'snaraa 'sopra fòrréno, 
duro e b(ytt;u,(o o non terreno jlaVorata fdoijkiram'i'lt^- —:' 'I ; 

jPiaufca ruatiplasìljia, non soffre i geli ^pm inlielUi. • J - ' I ' M ^ 
principio di pr imavera si avrìij un'ituicailÀloiatuìiaijcqpi(>7i' 
^a e di oUjma qualitii. "- XI prodofrtpj vienOjC^lcglato in 2|)0 
quintali <U l'ortaggio rsf i le pori ei;t(ifo. - ; Poj- un a t ta ro dj 

. t e r r eno oopprrono 25 KlUjdiii^oiniiUte.—-Cb'^tó di'•tòt) K,Uì 
h. BÙ - t Jn Kilo^Cioat. 70. - , Oij pailcrf po-stale di « i l i 8 IsJ B. 

' ' ^ TOOOIA TElj iDÙl 'ATÀ ,' ,''• " ' ' ' ' 
Seminare In aittriAuo,|SÌ i'a)ou< in •\tlii'.!o-Api!Uè."' ' ' ' 

' Produzione 500, quintal i ,4' fo4aggio verze all'ottare»' '^ 
l'e'rreni, g'ov'cSrf o poco, fctiti. 

Da s d i ' a ' i t n m i^^ri^jlotj;!) fn Italiii,|,|(ij^i^lin^5i,vloiìjj,osiii_utj^j,; 
.e \k mia;\i,^r',]^iàntaì toj^i^grìo bi^.p^i- produsìionj 'cho',. cimi 

par qdalità, 
di, soi'noil'to., 
'— Un pacco I jjójàtal 

,er ua,iiftai,-e,di taWé'M'ocffirriJlìlj'ffO'liUi'''' 
ò ^ t ó d i M , K i f t U.é)^-^>OHI<Rll«'OSullO. 
;atàlij,Ìy ,Pi{li!'3.J., ,,.[ 

Uarotp, ,Qay,oli, .VL,_|., nn^-- - - r~- ' " - i i T i r ' " -

• "•-•-!"»'--i ' ;" '".-k^"ii; ,<-ii 'C.W<aWf»2l3iJ(iaÌitó' 
CJ. 2.50 alla diecina. 

"VI 

•M 
OErAG&X: dda saminarsi in AutaaffOi)i 
oirz|3, y(^i(ol-br)jcplo,,0,i.Yallflorpi,Oi(jor|ft,|< 

il iyaad'Ui,j 

mi ' , 
r'Vi 

'""' ' ' '"""H-.-.»,-,, . . . , n J Lh„,«l4,iWPDIN|E presso la BOTTiaUERIB'DOBTA " . 

lilliiftlftSilI 
hi prètidérsi sòldi' all' acqua 

„ ,,,Q,uei?'P |i4uq,ro, acifiGftSGe.L appeilaa,. >= 
."I > •• 1 t.ifaóil'ita'k'"dige'^ti'óne ' "' '• ''• 

' V''"' ' !d,,';finviii;orisce l'organismo. ' "' 
'",'•;•';;:',;̂ ;;; "̂  .o!eoScv..^fi:.' 

' ' , ' s i ' p i epara a sì venda dall ' inventore 
.IMI'. ' J l l i ' n ^ 1 j.IJKtjl, ') Ih l 'i(l | ' ilii'Uff ,111 •( 1 \i,r 

'•••••Tl^lET l ' C a ^ I " S l ' i S L I M I 3 : E » « , l d ' •' 
•!,4J.,'H ;-'ii '•tll ),'uj(Fil'.i.| I.-44.UII i'.,<>;iiJ I , ' i i ! ' . l i i i l i ' . ' i j i ' i 

E " a 15,51,3 1̂ ,̂11, - Dhim.ra.o-j^^r,mapii;a,,- lj-?^f^f^;\^fy^i 

l 

Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali,.& prodotti speciali- di FfiÀNC,ESGO';'i:l'M'|^ 
fpedalila Farmaceutiche per la Veterinaria. ""'• ' .-'•;'-'l̂ .,;'/••,C;plQCÌ'!',fi'ìt*̂ |jf̂ F.ati%•;,,tiibejti,;:ta.iT[i()i;;',,ia?Ĵ ^̂  

aU%C(q;«épeU,o. -7^ |Premìata ifabbrica a forza 
idraulica' per "la ipreffàWiliDte * (̂tì'»''fftìals!hsi 

%cqiie minerali e specjajiità nazionali ed estere. 
Oggetti di gomma per V iwhHrià : tubi e lastre. 
'^mmiardo in cartoni, corda e filo. 
^Articoli ortopèdici : cìnti erniari, biberoiisy pan­

ciere, ecc. ecc. 
Articoli per la fotografia e, fotominiatura :' carta 

ajbumìnata e sensibilizzata, aristpt^pica,, 6cq. 
Articoli per la tintoria': indaco, aniline, le^ni, 

sali minerali ecc. , 
Articoli per la pittura: colori, pennelli, yerhici della 

rinomata fabbrica Noales & Ho.dres di Londra. | - i . 

. quali*^ *̂  tìuantìtai di'90,lp,ri;ji'/^^rt()#,.:; 
, , Oro,.^rgeiftto,,allumin;i9 ed altri'm^ in |(|gli©. 
,,Dcp,Qàito";c,§iif)it|<6;le .idi" (|epa.-'' -';,'"-,';,^ •;•' '''"^;;;"'"| 

Prodotti"; cbimici ; per V àgcicòllìurài e. paàèllimpéR 
[ •alimentazione dél;̂  N^ttÉ^^V,,"''•','.",', i;,":;.,';' ,.'!„; 

' ' tìquofi ~^'''Conserve iaŝ ortitie,,.'', "'' '' . V," ",', '"'l'i.' 
';̂  ^ , p u g n . e ,jii^'oy,ei|ii!eri<!'i''-'''diaÌlc' ' o i r ig ine . 

M A G A Z Z I N O ' A L L E ' Q U A T T ' R O BIlAaiOìil 

TO V E R Z A 
VIA M E R C A T O V Ì E O O H I 0-"-N."'5 e '7 

' • • . '• _ j _ j — - ^ , ' • , . — ", ' : 

Chincaglierìe — Mercerìe, Mode — Guanti, lProfumerr(j, — Gìuocatoli, 'Artiippl|; tìa Viaggio 
Cappelli da Signora con e senza guarnizione — FÌQri, Piume, Nastrî  , Fantasìe, Stoffe no.vità, ecCw ĉCr 

W- L A V O R A T O R I O i F.E .L.Ll.C'éE « 1 Ê -WE 
I>eposito pelli e è^u^arnizioiii 4» tu t te Je qaal i tù 

Pellloole da signora . da L ^% a ^ S O . i, . ! i .. 
„ ,1 uomo 0 Stirlane . . . . . „ „ 

4 0 » 4 0 0 
Mantelli • Mantellino - Collari - Boas eco. - Manicotti pelo da L. 1, 2, 3, i, 6, eoo. — Grande assortimento Articoli por Begalo i!«r D E P O S I T O V E L O O I P E P I E O i ^ C C E S S O R I -m 


